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u r b a n i s t i c a

A che punto siamo con la Pianificazione Territoriale e Paesag-
gistica seguita alla modifica del Titolo V della Costituzione nel 2001 e del 
Codice Urbani del 2004? Angela Barbanente, il nuovo Piano 
Paesaggistico della Puglia. Nel passaggio dalla fase proget-
tuale a quella attuativa del Piano Città l’entusiasmo iniziale 
e la fiducia riposta al momento del lancio dell’idea nella primavera del 2012 e nei 
mesi successivi sembrano essere del tutto svaniti. L’anticittà mafiosa 
e gli urbanisti. L’illegalità, la collusione e la corru-
zione riguardano l’urbanistica? Si, per la responsabilità di regolazione del suolo, 
ma soprattutto per il ritardo nell’affrontare il problema dei controlli e delle compli-
cità. Melbourne, il luogo più desiderabile in cui vivere, secondo l’Economist 
Intelligence Unit, che l’ha proclamata la città più vivibile del mondo 
per l’anno 2012. Una città però dove lo sprawl è un problema molto concreto.
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L’Associazione Nazionale degli Urbanisti per 
sapere chi sono e cosa fanno i laureati in pia-
nificazione ha indetto un monitoraggio attra-
verso la somministrazione di un questionario 
anonimo raggiungibile dal sito web dell’asso-
ciazione (www.urbanisti.it)1 . 
Al censimento possono accedere solo i laureati 
in urbanistica e pianificazione territoriale (vec-
chio e nuovo ordinamento) iscritti e non alla 
Associazione. Nell’anno compreso tra luglio 
2013 e luglio 2014 hanno risposto circa 300 
laureati (302) che rappresentano un campione 
significativo dell’universo. 
In assenza di statistiche ufficiali o parziali, spes-
so i pianificatori sono confusi e annegati nel 
mare magnum degli architetti, l’Associazione 
stima che i laureati dall’inizio degli anni ‘70 con 
l’istituzione del primo corso di urbanistica, sia-
no compresi tra i 3.000 ed i 4.000. Bisogna tener 
presente infatti che per vent’anni gli unici cor-
si attivi sono stati quelli di Venezia e di Reggio 
Calabria a cui si sono aggiunti quelli di Milano, 
Firenze-Empoli, Sassari-Alghero negli anni 90. 
Solo dopo il 2000 con la riforma universitaria 
dei 3+2 si sono attivati un’altra decina di corsi 
presso altre università pubbliche (Torino, Roma, 
Padova-Agraria, Viterbo, Palermo, ecc.). 
A Roma ha preso avvio anche un corso telema-
tico con l’Università Marconi dove accedono 
prevalentemente pubblici dipendenti in quan-
to gli vengono riconosciuti dei crediti formativi 
anche per il lavoro che svolgono presso le pub-
bliche amministrazioni. Si tratta in prevalenza 
di diplomati geometri che devono laurearsi per 
poter accedere a posti di lavoro di livelli supe-
riori secondo la pianta organica che richiede 
un titolo di laurea. La laurea telematica è infatti 
una opportunità in quanto permette di seguire 
i corsi a distanza e con il minimo di sottrazione 
di orario di lavoro retribuito.
Al questionario hanno risposto prevalente-
mente i giovani che hanno maggior dimesti-
chezza con internet e sono maggiormente con-
nessi alla rete.

Il tipo di laurea
La maggioranza dei laureati, 78,5%, possiede la 
laurea quinquennale. La laurea triennale è pos-
seduta solo dal 21,5%. Una buona parte di que-
sti comunque sta già frequentando i corsi per 
aggiungere anche la quinquennale. La motiva-
zione principale è che la laurea triennale stenta 
a farsi ri-conoscere nel mercato del lavoro sia 
della libera professione che del pubblico impie-
go. I limiti posti sulle competenze dal decreto 
modifica-ordini (DPR 328/01) conseguente alla 
riforma universitaria sono notevoli e restringo-
no il campo d’azione professionale. Il laureato 
triennale può solamente collaborare alla ste-
sura del progetto e/o piano e non può esserne 
il responsabile. Ciò ha comportato notevole 
confusione soprattutto per i laureati anche 
diplomati geometri o periti che, secondo una 
restrittiva e incomprensibile interpretazione 
degli Ordini professionali, “perdono” le compe-
tenze acquisite a meno che non mantengano 
entrambe le iscrizioni all’Ordine e al Collegio, 
con conseguente aggravio delle spese sostenu-
te per l’attività. Fermo restando che ciò stride 
con la normale prassi che il titolo superiore 
non può inficiare quello inferiore, nella prassi 
giuridica italiana però la logica ragionevolezza 
deve sempre essere sancita e confermata da un 
atto interpretativo del MIUR o del Ministero di 
Giustizia. 

Sede universitaria 
Rispetto alla sede universitaria in cui si è con-
seguita la laurea si nota che la maggioranza 
(20,3%) ha svolto i propri studi presso la Fa-
coltà di Venezia. Con pochi punti percentuali 
inferiori seguono Palermo (17,9) e Roma (17,2). 
Quest’ultimo dato conferma la “preferenza” 
data al corso di laurea telematico. Venezia ri-
mane però ancora la sede più prestigiosa e rico-
nosciuta a livello nazionale. 

Provenienza
La provenienza dei laureati prevalente è quella 
del Sud, con il 41,7%. Mentre Nord e Centro si 
aggirano attorno al 30%. Anche in questo caso 
è il corso di laurea attivato a Roma che proba-
bilmente fa alzare i valori. Il dato viene in parte 
confermato anche dalle regioni maggiormente 
rappresentate. Sicilia e Lazio assieme hanno 
quasi il 35% contro il 13,6 del Veneto e l’11,7 
della Toscana.

Iscrizione Ordine
La maggior parte dei laureati (68,5) è iscritto 
all’Ordine rinnovato degli architetti, pianifica-
tori, paesaggisti e conservatori. Vi è però un 6% 
che pur essendo laureato preferisce rimanere 
iscritto al Collegio dei Geometri (o dei Periti) 
stante le difficoltà interpretative sulle compe-
tenze. Il 10% non si iscrive a nessun Albo. Si 
tratta in prevalenza di coloro che lavorano o 
trovano lavoro presso la pubblica amministra-
zione. Nella maggioranza dei casi l’iscrizione 
ad un Ordine per un pubblico dipendente non 
è necessaria, in altri è addirittura proibita.

Tipo di occupazione
Il dato sull’occupazione è “abbastanza” confor-
tante. Il 70% dei laureati ha trovato lavoro an-
che se un 14% alla domanda risponde “altro”. 
La maggioranza il 29% intraprende la libera 
professione mentre il 20% entra nel pubblico 
impiego e uno 0,8% rimane all’università. Un 
10,8% entra nel settore pubblico legato alla ri-
cerca territoriale. 
I laureati che non hanno ancora trovato lavo-
ro dopo tre anni dalla laurea sono solamente il 
5%. Si tratta di un dato fisiologico nel mercato 
italiano ma notevolmente inferiore a quello 
dei “cugini” architetti. 
I neo laureati, cioè usciti dall’università da 
meno di tre anni, alla ricerca di occupazione 
sono il 25,8%. Si tratta di un valore ancora mol-
to elevato che colpisce anche i laureati in pia-
nificazione ma che è strutturale del panorama 
italiano. 
Le cause sono ascrivibili, come già sottolineato 
dalla Associazione, alla relativa non-conoscen-
za del tipo di laurea nel mercato e alle resistenze 
ordinistiche. Anche se dopo l’entrata in vigore 
della riforma degli Ordini nel 2001 (DPR 328) la 
“non-conoscenza” laddove vi sono bandi pub-
blici o concorsi per la pianta organica pubblica 
diventa ingiustificabile per gli Enti banditori. 
Ciò conferma che il lavoro da fare sia per l’Ac-
cademia che per l’Istituto nazionale di urba-
nistica, che per la stessa Associazione, per far 
conoscere tale figura altamente specializzata è 
ancora molto. La riforma universitaria fa infat-
ti esplicito riferimento alla attenzione che deve 
essere prestata alla formazione “professionaliz-
zante” e alla condivisione con soggetti ed enti 
territoriali per l’incontro tra domanda e offerta 
tecnica specifica.

Associazione Nazionale Urbanisti
Pianificatori Territoriali e Ambientali a cura di Daniele Rallo

Daniele Rallo, Luca Rampado
Chi sono gli urbanisti?
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Tipo di Laurea conseguita

Laurea quinquennale 78,5

Laurea triennale 21,5

Laurea Urbanistica 6,4

Laurea PTU 4,1

Laurea PTUA 27,2

Laurea Specialistica 54S 17,4

Laurea Specialistica 48LM 23,5

Laurea triennale Classe 7 11,7

Laurea triennale Classe 21L 9,7

Sede universitaria in cui si è 
conseguita la Laurea

Venezia 20,3

Palermo 17,9

Roma 17,2

altre 44,6

Sede di residenza dei laureati

Nord 30,3

Centro 28,0

Sud 41,7

Regioni maggiormente 
rappresentate

Sicilia 22,7

Toscana 11,7

Veneto 13,6

Lazio 11,4

Altre 40,6

Iscrizione all'Ordine 
professionale

APPC 68,5

Nessuno 10,2

Collegio Geometri 6,0

Altri 15,3

Tipo di occupazione

Libera professione 28,8

Pubblico impiego 19,6

Settore privato 10,8

Università 0,8

altro 14,2

temporaneamente non occupato 25,8

non occupato laureato da più di 
tre anni 

5,2

1.	 http://www.urbanisti.it/lavori-in-corso/182-
lic12007censimento-urbanisti-e-pianificatori
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Tonio Sigismondi, Jazzo Portico, Alta Murgia
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